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Statistica 
dell'istruzione elementare pubblica 

Nell'anao soblastioo 1886-87 si con 
lavano nel Regno 43.770 pnblìohe scuole 
elementari regolati diurne e 2815 ir-
regolai'i, '̂  ' 

Delle scuole tegolati 88,633 erano di 
grado inferiore, e 8127 di grado aupo-
rtore; delle quali 665 erano affidate ad 
insegnanti ohe reggevano contempora
neamente una classe di grado infetiure. 

Per queste diverse categorie di scuole 
vi erano 45,451 insegnanti ; 2779 nelle 
scuole itregolari, 88.217 nel oorao in
feriore delle soaola regolari, 4455, nel 
corso superiore. Vi erano inoltre nelle 
scuole regolari, inferiori e superiori 1998 
sotto-maeatti, supplenti e tironoinanti, 

Nel Ì885-86 gli Insegnanti per le 
scuole regolari erano 41,984, effettivi e 
2419 i aottomaesfcri, supplenti e tiron
oinanti. 

Nel 1886-87 gli iaoritti alle scuola 
elementari diurnepnbllciie regolari erano 
2,019,268 i nel 1886.86 erano stati 
1,998,724. 

Gli iscritti nelle scuole irregolari 
erano 84,990 Nel 1885-86 gli isoritti 
nelle 2866 scuole irregolari 3omm..ivano 
a 77,217. 

Compiessivainento nel 188o-86 gli 
isoritti nelle scuole elementari diurna 
pubbliche irregolari e regolari erano 
2,103,958. 

Ragguagliando questo numero di i-
scriiiti alla popolazione del Regno si hanno 
7,39 isoritti pe_r 100 abitanti e rag
guagliandolo alla popolazione da 6 a 12 
anni se ne lianuo 61,16 per 100. 

Gli isorUti alle soKole elementari 
diurne pubbliche regolari si distingue
vano in 1,096,788 maschi e 922.480 
femmine, così ripartiti nel oorao inferiore 
e nel superiore ; 

Classi inferiori — Maschi 1,010,473 — 
Femmine 875,389; — superiori — id. 
86,316 - id. 47,091. 

Ragguagliando il numero degli is
critti ne! corso inferiore e nel corso 
superiore alla popolazione da 6 a 12 
anni si ha il rapporto di 58,69 per 100. 
E ragguagliando gli iaoritti nel corso 
inferiore 1,885,862 alla popolazione 
totale del Regno ai ha il rapporto di 
6, 62 iscritti per ogni 100.. 

Eooo lo media par compartimento del 
numero degli iscritti nelle scuole ele
mentari, comprese le irregolari in rap
porto a 100 abitanti da 6 a 12 anni : 

1. Piemonte 99,81 -2. Liguria 77.00 
3. Lombardia 90,48 • 4. Veneto 78,46 
- 5. fimiiia 65,13 - 6, Toscana 47,33 - 7. 
Marche 49,83 - 8. Umbria 52,13 - 9. 
Roma 58,90 - 10. Abruzzi e Molise 
49,31 - 11, Campania 42,61 - 12 Puglie 
34,03 • 13. Basilicata 35,00 - 14 Ca
labrie 35,51 • 15, Sicilia 33,66 - 16. 
Sardegna 45,52. 

La popolazione di ogni età, nel 1861 
era di 21,777,334 e di 2,736,988 quella 
da 6 a 12 anni; nel 1871 era di 
26,801,154 ; la popolazione totale è di 
3,372,888 quella da 6 a 12 anni j nel 
1881 la popolazione complessiva fu tro
vata di 28,459,628 e quella da 6 a 12 
anni di 3,440,007. 

Ricordiamo che nelle statistiche an
teriori a quelle degli ultimi 4 anni non 
si distinguevano le scuole elementari 
inferiori ordinate e sorvegliate a norma 
di legge da quella altre scuole facolta
tive mantenute dai municipi in piccole 
borgate o frazioni, nelle quali non é 
obligatorla la scuola. 

Tali scuole non hanno i caratteri 
delle scuola elementari vere a propria. 

poiché durano soltanto qualche mese 
dell'anno e sono rette da parrooi o da 
altre persone non fornite di litoli le
gali pagate dai comuni con tenuissime 
rimunerazioni. 

L'insegnamento vi è limitato ai pri
mi rudimenti del leggere è dello aori-
vere, e cosi le leorizioni come la durata 
non vi hanno norma fissa. 

Par molte di codeste seuplo, nelle 
statistiche precedenti si davano le no
tizie insieme a quelle delle ; scuole re
golarmente ordinate e sorvegliate, in
grandendone cosi il numero ; molte 
cifra sfuggivano alla statistica. 

Gli alunni che frequentano aiifatte 
scuole sono abbastanza numerosi, prin
cipalmente dove la popolazione è molto 
disseminata in piccoli centri ; e l'inse
gnamento ohe in esse si impartisce, 
quantunque non raggiunga quello pre
scritto pel corso inferiore, oontribcisoe 
però a diminuire l'ingnoranza fra le 
popolazioni rurali. 

Per queste considerazioni si è stimato 
utila di prescrivere ohe nei moduli da 
riempirsi dai municipi fossero, date le 
notizia per tutte la scuole elementari 
che essi mantenevano, separando le 
scuole elementari inferiori ordinate a 
norma di legga da quelle non regolari. 

Da ultimo nelle statistiche precedenti 
si solevano computare tra i maestri di 
classi superiori anche quelli che reg
gevano contemporaneamente una classe 
del corso inferiore. 

La legge prescrive che non si a-
prano in un comune sunole di grado 
superiore se non sia completo il 
numero del maestri necessari alle 
scuole di grado inferiore. SI varl-
fioa non ostante ohe in alcune scuole 
alla due classi elementari inferiori sia 
aggiunta la terza classe la quale è af
fidata allo stesso insegnante dalla se
conda classe i e non poco frequenti i 
casi in cui una scuola completa ele
mentare di quattro classi sia affidata a 
due soli insegnanti, uno per le due classi 
di corso inferiore e l'altro per le due 
di corso superiora. 

Computando, come si faceva negli 
anni precedenti, questi insegnanti nel 
numero di quelli del corso superiore, 
se ne aumentava sensibilmente il numero 
reale, ' 

Perciò si è stimato opportuno nelle 
statistiche, delgli ultimi quattro anni di 
contare fra gì' insegnanti del corso su
periore, solamente quelli ohe reggevano 
esclusivamente classi superiori. 

m ETJLSLIA 

La elezione ili Roma. 

Il concorso alla urna fu a Roma jeri 
soars'SsimofXnsei sezioni non si riuscì 
a formare neppure il seggio e a mez
zogiorno furono chiusa senza votazione 
In altra seziona il seggio definitivo si 
costituì alle tra pomeridiane. In alcune 
sezioni non vi furono 20 votanti ; la 
media fu di quaranta votanti per seziona 
In città, era in prevalenza Barzilai; nei 
comuni rurali era in prevalenza Anto-
nelli. Questi ha una leggera maggioranza. 
Desta meraviglia la clamorosa oadutta 
di Ricoiotti Garibaldi che è in propor
zioni inaspettate. 

Eccovi il risultato. Gli elettori isoritti 
erano 27416, I votanti furono appena 
4018. Antonelli ebbe volti 1735 —Bar
zilai 1581 - Riociotti 614. Voti nulli 
a dispersi 88. Vi sarà ballotaggio fra 
i due primi, domenica prossima.Si pre
veda una lotta aspra fra 1 due durante 
la settimana. 

Antonelli ohe era rimasto a Genzano 
tornerà a Roma. Credasi ohe molti dei 
voti dati a Ricoiotti andranno a Bar
zilai. 

I f processo Gàpofali a Napoli. 

Udienza delpiorno 2 

L'udienza si apre alle 11,35 i sono 
presenti tutti i periti; ttalnne Semmola 
e Tamburini: L-inteftogatorio dell'im
putato è strariissimoi 

Il preflidante dice a Caporali: Par
lateci del vostro passato. 

Caporali risponde.» Prima di tutto 
voglio contentare il Pubblico Ministero 
ohe non mostrasi oouUnione, 

Presidente: Fatene a meno e parla
teci, come vi ho detto, del vostro pas
sato. 

Caporali-, Allora comincerò recitando 
il canto del conte Ugolino che l'altra 
volta diasi male, s 

Presidente: Parlateci invece dei vo
stri studi., . 

Capora/ii No, voglio recitare alcuni 
versi. 

Presidente ; Lasciate stara il conte 
Ugolino. 

Capómfi 1 Allora vi reciterò alcuni 
versi di Leopardi. 

Presidente : Potrete dirli dopo. Par
lataci ora del vostri studi. Andavate a 
scuola f. 

Caporali : Si, a «cuoia. Dica dì es
sere stato approvato ogni anno con 
lode. Non sa l'anno quando venne a 
Napoli. 

Presidente : Leggevate il giornale 
ohe pubblicasi nal vostro paese ? Cono
scevate i re lattori ? 

Caporali : Leggevo il giornale ma 
non conoscevo i redattori. 

Era un giornale ohe occupavasi del 
selciato delle vie. . 

Prosegue dicendo ohe non poteva ri
cordare dove abitava. 

Quando ginnsi a Napoli avevo molti 
compagni di scuola j proferivo più di 
abitare solo. 

Non ricordo quando mori mio padre 
ma mi riconobbe! prima di morire, e 
ricordo quel ohe mi disse. 

Nel suo racconto il Caporali dice 
spesso la frase : Duolmi dV ripetara sem
pre che non mi ricordo, ma davvero la 
memoria non mi serve. 

Alle altre dom nde dal presidente ri
sponde; l'anno scorso è morto mio pa
dre, e la mia famiglia rimase nella più 
profonda miseria. Eravamo 8 figli, mia 
zia, mia madre; dieci persone senza ri
sorse I 

Cercai inutilmente del lavoro, mio pa
dre aveva del credito, ma il Maaioipio 
di Canoaa non mi volle pagare. 

Mia madre pregava tutto il giorno i 
santi e le Madonne, ma avevamo ven
duto tutto. Eravamo dieci persone, e 
quattro soli almeno di pana ognuno e-
rano necessari per la sussistenza ; nes
suno però ci poteva darà due lire al 
giorno. 

Provai a fare tutti i mestieri, ma fui 
scacciato ovunque. 

Raccolsi piccolissime somme dalla pie
tà dei vicini e degli amici e giunsi a 
Napoli. 

Volevo occuparmi nel Risanamento e 
fui raccomandato al presidente della So
cietà centrale, ma questi mi scacciò. 

Mi recai allora da Bovio che mi fece 
una commendatizia pel sindaco ; non fui 
però ricevuto e le guardie municipali mi 
scacciarono dalla antioamere del Sindaco. 

Aspettai il sindaco al portone, al suo 
passaggio In carrozza, feci l'atto di ac
costarmi, egli mi accennò di allontanarmi 
infastidito. 

Una guardia municipale mi detta però 
una lira in nome del Smdaoo; Avrei vo
luto soagliargliela in volto, ma invece 
la presi perchè ero affamato. Intanto 
dolavarai di mangiare il pano del com
pagni I 

Era stato una prima volta da Imbria-
ni, vi tornai una seconda volta ed egli 
mi fece una commendatizia per Bovio, 
in casa del quale non volli recarmi. 

Intanto giravo per Napoli affamato e 
stordito : mi recavo sopra tutto ad am
mirare l'architettura dei nuovi rioni. 

[Continua) 

ilLIi' 1}!STI<:W<» 

meroìftU saranno prorogate di trenta 
giórni. ' 

Pròbabiimatite la Borsa sì riaprirà 
il 15 àgostb. 

Buénos-Ayres, ì. La orisi ministe
riale continua, Il dottore Oaroano di
rettore delle ptìàte si è dimosso: Regna 
grande eccitazione in città, ma è man
tenuto l'ordine. La borsa rimane chiusa. 

Il oholera in Ispagna. 
Furono denunciati quattro oasi di 

cholera a Arges, in provincia di Toledo. 
Il Governò portoghese proibì l'entrata 

dei treni ferroviari spagnuoli nel suo 
territorio, per ragioni sanitario. 

Tatti i treni sono'quindi fermafi, ,• 

La siluazione nell'Arganlina 
Buenos Ayres 2. Il Congresso argen

tino decisa ohe tutte lo scadenze oom-

DàLLi PROVINGIà 
• U n O e n i o n a , 4 -agosto. 

Promozione. 

11 Bollettino giudiziario ultimo, teca 
la promozione a Giudice del Tribunale 
civile e correzionale di Pordenone, del
l'egregio signor dott. Giallo Asti, Pre 
tore a Gomena. Neil' inviare al mede 
Simo le più sincere e sentite congratu
lazioni poi conseguito avanzamento, pro
posto dal propri Superiori, ohe apprez
zavano gli alti e distinti suoi meriti, la 
non comune intalligenza, le estese e 
profonde cognizioni del comune diritto 
ed istituzioni civili, come deU'ordinaria 
giurisprudenza, lo seguano i voti più 
fervidi degli amici ad amministrati, per
chè raggiunga presto i più elevati gradi 
della Magistratura, a cui lì danno titolo 
l'onorata sua carriera e la distinta slima, 
ohe seppe ovunque procacciarsi per sua 
equanimità e rettitudine. 

Nella non brava simultanea residenza, 
nei continui, immediati e spesso intimi 
rapporti di servizio ed amicizia, sa fu 
costante l'atamlrazione verso di lui per 
r imparzialità dal Giudice, non fu mi
nore il pregio di riconoscere, oho sotto 
la severa toga del Magistrato ospitasse 
un, cuore paterno, come superiore, verso 
I propri dipendenti. 

Gemono, che dimostrò in modo so
lenne, quanto stimasse l'egregio signor 
Urli dott. Valentino, preoadente Pretore, 
da tutti amato per la sua bontà di cuore, 
stimato per la sua valentia giuridica, e 
a cui l'amica Musa nella paca e dol
cezza famigliare ispirava bei carmi per 
la patria, per gli amici, e le coso cara, 
non meno fortemente sentirà la perdita 
del signor dott. Asti, mentre Pordenone, 
sarà lieta di avere nella propria Magi
stratura un conterraneo, ohe l'onora. 

n, 
H. B o n l o l e , 1 agosto. 

Questione imporlanle. 
S'agita qui fra le parsone ohe hanno 

a onoro l'intareìse del Comune la que
stione del Dazio Consumo. 

Pare che, per lo passato questo Co
mune ed altri che formano il Consorzio, 
abbiano trascurato il proprio interesse, 
affidando l'esazione alla ditta Trezza 
ad un tasso infariore al merito dai 
cespiti di rendita. 

Il Comune di Eagagna, che è stato 
il primo ad aprire gli occhi cinque anni 
or sono, fn.iendo l'esazione in economia, 
ottenno un risparmio di otto mila lire 
ed è molto pel bilancio d'un piccolo Co
mune, atteso il continuo aumento dalla 

in appoggio delle saggia veduta degli 
egregi amministratori di Fagagna, posso 
dire ohe 1 Comuni di Triceslmo, Noga-
redo di Prato, S. Vito di Fagagna, 
Maruzza ed altri che non rammento, 
pel venturo quinquennio hanno stabilito 
di riunirsi al Consorzio Fagagna-Mar-
tignacco e non è dubbio che faranno 
bene i propri affari. 

Mi consta poi ohs la spettabile Giunta 
Municipale dì Maiano, ha volato questi 
giorni de visu asaiourarai della faccenda, 
rilevando presto tutti gli esercenti del 
Comune l'importo dei daziati. 

Questo pratico lavoro, diede a cono
scere, che il Comune facendo l'esazione 
in economia, potrà introitare L. 3000,00 
annue in più eli quanto g li dà attual
mente la Ditta Trezza, 

A provare ohe i criteri sulle entrate 
del Dazio Consumo, sono qui poco oo-

nosoiiiti, basti dire,òhe il plooolo Co-
mune di Mdrdzab rlflutfito da altri 
consorziati sttóté, l'éàìgaUà del Consu
mo, avendo 'esatto il Dasiìò in eoonotnìa 
col mezzo del pròpri'- segretario, ha 
fatto il bel risparmiò ili' lira 800.00 
annua. ; ' 

B questi sonò fatti dal! quali 1 rap
presentanti il nostro C4ìiàne vorranno 
tener ben calcolo "onde tiitelare coma 
si conviene l'interesse de'propri atnmi-
nistrati.' 

É a ritenersi 'òhe se là' giunta Mu« 
aioipale di Malàno ,ha fatto un calcolo 
presuntivo di li«8 8Óùt).00 anhue d'en
trata in più? non; ' sia ; faói di ragione 
suppórre ohe S. Daniele pòssa avere un 
aumentò dì alineno lire' wOO.OO 

Bodoìfp Biamtti. 

I n c e n d i o . A Pràtai liii incendio di
strusse il fienile di Bàaoòtti Giovanni, 
arracaado un danho-di circa L. 2200. 

n l s s n e fer i iueot i . A Ganeva 
di Sacile, in rissa par futili motivi Mi
chela Massarìo e figlio Antonio riporta
rono ferita di coltello guaribili in giorni 
20, ad opera di Luigi Baratta ohe venne 
tratto in arresto. 

. , . . Ma cipressi e cedri 
di puri effluvi i zefiri impregnando, 
perenne verde protendean su l'urna 
per memoria perennai e preziosi 
vasi aooogliean la, lagrima votive, 
E lacrime cocenti scendono mute nel

l'interno del cuore di una nobile eposa, 
di una figlia gentile, esempio di virtù 
avite illustrate unicamente nel santuario 
della famiglia, ad un tratto colpita da 
immensa sventura, la perdita pressoché 
repentina dell'amato marito, dell'affet
tuoso padre , 

Bernardino fu FranoesoO nob. Pasini 
d' anni 65 

già. sindaao a ccnotliatora per molti 
anni del comune dì Torreano. 

Se anche è vero ohe retaggio ai vivi 
è la morte quando questa segue l'ine
sorabile suo naturale sistema, rimaniamo 
sensibili al dolore della:famiglia, ma 
quando nel piano vigore della vita, 
quando il mutuo affatto non turbato da 
speciali avvenimenti, lontani dal tetto 
dominicale,! fuori della casa propria, in 
un baleno, la criidelissima parca recide 
una pianta ubertosa fulminando dua 
sante creature, pioviamo una penosis
sima impressione, : e per quanto ci stu
diamo di rintracclard; frasi atte a di
struggere od almeno à lenire un acerbo 
dolore, uno di qua' schianti ohe soltanto 
chi lì patisce può valutare, noi diciamo 
francamente, noi ai rèpu'tìamo alti al 
delicato compito. Ma è nostro ministero 
seguire le sorti dall'umana famiglia, a 
sebbene noi pure infermi, é lontani per 
ora dall'arringa giornalistica, dobbiamo 
far forza a noi medesimi e spendere 
una parola di compianto in tanta jat-
tura, 

Non è molto ohe una tomba si schlu-
dava ad un flora promettente. Il primo
genito dell'ora defunto, l'unico rampollo 
maschio della illustre prosapia e de' 
nob. Pasini tu Francesco di Togliano. 

Quella sciagura aveva già seminato 
molte ortiche nella serra sempre fio
rente di-quella casa veramente patriar
cale. Ed una muta lagrima veniva ogni 
tratto a contristare quella nobili par
sone. Anzi la preoccupazione continua 
del nobile defunto era la perdita del 
figlio. 

Or sono tre giorni circa, dopo 8 masi 
che non veniva, a Cividale, il nob. Bar-
nardino recatosi dal cav. Carli, marito 
(li una sua cognata, la nob. Agricola, 
colto da paralisi a dopo una penosa a-, 
genia, spirava la sera del 31 u. s. con
fortato dalla presenza de' suoi cari, ohe 
lo consolarono in quegli estremi mo
menti, e dalla religione. 

Bernardino nobile Pasìrà appartiene 
alla olaaae di quegli uomini ohe ebbero 
par mira il giusto, il varo, la famiglia, 
la patria. 

Apparteneva dico a quei galantuomini 
dell'antico stampo,, i quali non ostenta
vano grandezze e superiorità, ma boati 
in mezzo ai loro cari, giudicavano la 
cose e gli uomini come essi stessi pro
cadenti nel bene a nella virtù. Ignorava 
il basso brago delle passioni di parti.to. 



IL FRIULI 
DI animo mite e generoso faceva il 
bene senza chiassi ; attendeva alia pro
pria considerevole fortuna ì et» emiuen» 
temente agricolo, e la sua villa d ì T o -
gliatto prova la sua, indole tnodeslà e 
ritirata. 
, Dinanzi a questo lutto, oi vengono 
in mante altri lutti dalle famiglie Po-
rainìtl,'avvenuti, in oomlizìoni qaasi e-
gnalì, ed e ànolie da questo lato cke 
un senso di tristézza ci invade, ed i 
nostri. concittadini condivìdono . . . 

Ba quale servii/à dì tenue conforto 
alla dèaóiatiasima vedova, alla inconso
labile flglia.... strette ed abbì'àcoìate 
nel cimento d'una sventura cosi grava 
ed irreparabile XI ricordo delie virti. 
di Benardino nob. Pasini giovi a tein-
prara la supretua loro angoscia. Iddio 
conceda la paosi dei giusti al pio estinto,, 
conceda ai parenti la rassegnazione e 
sulle zolle, sull'urna ohe raccoglie la 

• salma dell'iUastre defunto, le pia stelle 
mandino i loro raggi . . i fiori prof limino 
costantemente,, e le lagrima votive dei 
parenti bagnino il sasso funebre allorché 
talvolta in sibila Bwà visitando ì se-
polori,, entreranno nel recinto ove riposa 
collii ohe; tanto amarono, o nel sacrario 
della propria villa, peusoranno sempre, 
oh, lo aappiamoal caro estinto. 

Là vita quaggiù è un oontiuao pianto, 
ie virtù più adamantine non bastano 
forse a :raSoiugarlo, ma il pensiero di 
riveder ancora in altri mondi quelli che 
oi laaciàronno, è un supremo conforto 
ohe la religione e la fede dall'alto oi 
mandano, a questo ancora si serrino, 
e possa mò giovare alla loro desola
zione, , ' 

Cividalo,! agosto 1890. 
Giovanni Sniderò. 

Alle ;Ore sei antimerìdiaoe d'oggi dopo 
lunga e penosa malattia 

i te Mni-cbi Olacomw 
moriva. 

I parenti ne danno il triste annunzio 
pregando di essere dispeusatì dallo visite 
di condoglianza. 

Tolmozio 3 agosto 1800, 

I funerali avranno luogo domani alle 
ore 10 antimeridiane. 

OROMGÀ GITTMNÀ 
I i ' o n . filoliiubergfo. Jeri mattina 

abbiamo avuto il piacere di stringere 
la mano aìl'on. Solimbergo, deputato 
del nostro primo collegio. 

•Era di passaggio per la Citlà nostra 
diretto per la campagna dove passerà 
gran parte delle vacanze. 

S o e l c t i ì 0 | i e r a l a g c i i e f u l e . 
La seduta dell'assemblea della SociotiS, 
operaia generale, indetta per ieri, andò 
deserta, essendosi presentati soltanto IS 
sooi. 

Come si vede la tanta lamentata apatia 
non potrebbe regnar più sovrana di 
ooai. 

_-l4» C a s s t t «U i ' ! s i i « r i M i o . Ab
biamo ricevuto copia a stampa della 
relazióne, ohe il Consiglio amminìatra-

: tivo delia Cassa ha diretto alla onore
vole giunta Giunta mnuicipale sul bi
lancio consuntivo 1889, che formò il 
14 esercizio. 

Se i nostri lettori avranno tenuto 
dietro alle situazioni mensili della Gassa 
dì risparniio, che nei primi giorni di 
ogni mése andiamo pubblicando, avranno 
avuto agio di vedere lo sviluppo sempre 
crescente dì questa istituzione cittadina, 
la quale è deatinata a recare non lievi 

'vantaggi economici alla città e pro
vincia nostra, aia ooU'allargare sempre 
più i prìncipi del riaparmio, che col 
difiondere il eredito ^ specie a profitto 
dell'agricotura e delle industrie. 

A noi oggi basterà rilevare come 
alla fine del 1-4 anno d'esistenza la 
Caasa di risparmaio ha saputo "presen
tare un eredito dei depositanti per oltre 
sei milioni e mezzo di lire raggiun
gendo nello stesso periodo di tempo un 
capitale patrimoniale di quasi oinque-
oento mila lire, dopo aver ogni anno 
fatte dello elargizioni dì pubblica be
neficenza, ohe in questo ultimo bilancio 
aommano a lire 54000. 

E fu appunto allorquando nello 
scorso luglio il Consiglio comunale era 
chiamato ad approv.ire il resoconto 
auddetlo della Cassa di risparmio, cho 
l'egregio nostro amico il oav. Bonini 
raccomandava ohe in vista dei non pic
coli utili oonseguiù annualmente dalla 
Cassa, il suo Consiglio d' amministra
zione volesse fare più abbondante elar-
giziono in beneflcanza, apecie a favore 
della Società dei reduci e veterani. 

Facendo anche noi oggi al Consìglio 
d'amministrazione della Cassa dì rispar
mio le nostro oongriUnIazioni per la 
sviluppo preso dall' istruzione alle sua 

cure affidate, auguriamo ohe osso con-
tinnì in crescente progcesao anche in 
avvenire, talché la mòle degli affari 
assicuri utili sempre maggiori e questi 
permettano di ripartire maggiori elar
gizioni a óquoIlB' istituzioni oittadine 
ohe della pubblica beneficenza abbiso
gnano, ': . 

l i » Bl t t» « : V é n c i i i l n . Alla gita 
dì piacére ohe ai ripeto ieri por Vene
zia, non prese ; parte tutta quella folla 
di persone dèlia (iòmoiiica precedente. 

Il treno della linea Udine-Casarsa-Por 
togruaro-S. Dona porlo a Venezia oom-
plessivamontp, novecento undici persone. 

Csi r t e h - c o i n r n d e l l ' o n . I l n d » 
11 ministro Seiaralt-Doda ha diramata 
alle Intonddnze di fliianza una oìroolare 
circa i criteri per l'applioazlone del da
zio consumo, bì inviteranno i Monieipi 
a dichiarare, prima dal 25 agosto, se ac
cattano le cifre d'abbonamontoj altri
menti il Governo provvoderà diretta
mente alla riacossione, 

Jt.nMll8l vliliMtéltD II) »iiir Hi . 
1 Ministri della finanze a dell'agricoltura 
hanno stabilito che le analisi chimiche de
gli spiriti vengano fatte in vari Istituti 
del iìogno. Aunuuoiaho ora da Roma 
che per il Veneto furono delegati il 
Laboratorio chimico agrario dì Venezia 
la Scuola di Coiiegliuno e la Stazione 
agraria di Udine, 

4 ) | l « r e B,»lc. L i Tipogrufta A. 1'. 
Cantoni ha mandato alle stampe la 
Legge sulle iatitiizioni pubbliche di 
beneficenza (Opera Pie) promulgata con 
reale Decreto 17 luglio 1890 N. 69 li2 
{serie 3.), 

Questa opportuna pubblicazione, in
dispensabile spocialmeute ora che si 
tratta di riordinare le istiluzloni di be
neficenza, Vendesi a 50 oenteaìmi la co
pia, 

C o s e t M i s t n l i , Si dice ohe al Mi
nistero delle poste si studia un pro
getto di riduzione delle tariffe postali 
e telegrafiche, 

La tassa delle lettere ai ridurrebbe 
a 16 oen., il biglietto postale a 10, le 
cartoline semplici a cinque, le doppie 
a lOj un telegramma ordinario ooate-
rebbo aoltanto 50 centesimi. 

È aperabile che aimile riforma, da 
tanto tempo reclamata, sia messa ad 
effetto. 

AmmlnlstraiElono delle JPo« 
s t o . Riassunto delle operazioni dell-
Casse postali di risparmio a tutto il 
mese di maggio 1890. 
Libretti rimasti in 

corso in fine del 
mese precedente N." 1,959,325 

Libretti onie,ssi nei 
mese dì maggio » 

Libretti estinti noi 
mese .stesso » 

Rimanenza N. 

Credito dei deposi
tanti in fine del 
raeso precedente L. 

Depositi del mese di 
maggio n 

24,474 

1,983,799 

10,842 

1,973,457 

287,699,799.54 

15,450,421.33 

L. 303,150,220.87 
Rimborsi 

stosso 
dei 

14,713,862,69 

Rimanenza L. 288,436,368.18 

C u c i n a l ' o g i u i a r u S l c o n u -
i n l c a rtl «J ( l i»« . Ecco lo stato di 
gestione della Cnoìna economica popo
lare di Udine durante il mese di giugno 
18901 

Parie attiva 
Smercio 
razioni Num, parziale 

Costo Totale 

Minestre 7960 - l o 796.— 
Carni 379 - ! 5 66.83 
Pani 7872 —OB 893.60 
Vini 938 - 1 0 93.80 
Formaggi 233 - l o 23.80 
Verdura 1932 —05 96.60 
Brodi 239 - 0 5 11.95 

Totali 19563 1472,10 

Parte passiva 

Speso di confeziono L, 1208,12 

Spese al personale, e diverse „ 337.40 

Totali apese L. 1545.B3 

Disavanzo L. 73.42 
O s s e r v a z i o n i 

Si fa avvertenza ohe in questa di
mostrazione, non sono calcolate le quote 
d'ammortamento delle spese di primo 
impianto, al cui coiigiuiglio si provveda 
colla chiusura dell'esercizio annuale. 

Udino, 31 luglio 1800, 
Il Presidente 

Giov, ColloreUo 

A l l e l o r o « « s e . . Ieri nel pome, 
rigglo; verso le B un numero atraordi. 
narlo di soldati che, finita la ferma, 
tornano alle loro case, s'avviavano colli 
rausìoa in testa alla: :Stazione farro-
viaria. Ivi airOtte di mano, baci, baldi 
saluti, anche coll'eternò femminino, rap
presentalo da pareoòlite ragazze amml-
rafrlct di Marte. , 

' Ì F e a t r n f S n c I n l e . Alquanto oi 
riferiscono, le prove del Lohengrin 
prooedoilo a gbnfie vele. 

Per giovdi avremo,la prima rappre
sentazione dal cnpolavoro dì Wagner^ 
nuovo «n'aito per le nostre Scene, e 
che per ciò appunto desta liinto; desi
derio di sentirlo. 

Lo spettacolo di Quest'anno sarà in
dubbiamente eccezionale tanto per gli 
spartiti che pel valore degli e.?ecntori. 

Il coraggio a gli sforzi dell'Imprasa 
saranno 'duiiquo, speriamo, coronati da 
lieto e meritato aucoesao. 

l & Ì « « v c r « i t o , Vanno ricoverato al
l'ospitale di inendicìtii, il qaestuanta i-
nabile al lavoro. GìoBatta Cesco d'anni 
76 da Bdino. 

C w i i t r o I v i g i l i i i r t ons t l . Dagli 
agenti di P. S. venne ieri arrestato Lo
renzo Tamburini condannato a tra giorni 
di i-eoluaiona per oltraggio ai vigili 
urbani. 

C o n t r o i a | ii 'OC;i ' ln ani«(li-«. 
Vennedagli agenti stosai arrostato Fran
cesco Bernardisfu Valantino por miniib-
cìe a mano armata conti o Li propria 
madre e per oltraggi e violenze agli a-
genti dolla forza pubblica. 

U l c c i l i r e l i ó r l i l i t e . Ieri, nella 
atrada di oii'Oouvallazioue tra le porte 
di Gemona, ed Anton Lazzaro Moro, 
fu perduta una carta dà dieci lire. 

L'onesto trovatore che la porterà alla 
nostra Eedazìone, riceverà competente 
manda. 

V o m l l t a «Il « a i ' i i i . La macelle
ria ex Eerigo sita in Meroatovecohio 
vicino alla Trattoria " Alla Torro di 
Londra „ 6 stata alno da oggi assunta 
dalla Ditta Alessandro Morgante e fra
telli ed in essa ai vende la carne di 
manzo di prima qualità i di primo taglio 
a lire 1.70 al ohiloramma, quella di 
secondo taglio a lire 1.40 e quella di 
terzo taglio a lire 1.00. 

La carne di vitello di primo taglio 
a lire 1.70 al chllogramma, quella dì 
secondo taglio a lire 1,40 e quella di 
terzo taglio a lire 1.20. 

Frittura a lire 2 -al ohilogramma, 

S ' u u c r i s i l . lermattina alle 8 eb
bero luogo i funerali di Franoeaoo An
goli morto quasi improvvisamente. Egli 
fu Consigliere comunale e della Società 
oparaia gou.sraìe prestandosi sempre 
con amore ed att ività; con eguale in-
toreaaamento copriva anoo'ra la carica 
di Consigliere dei giardini d'Infanzia. 

Intervennero ai funorali il i?fesideale 
onorevole Sonatore P. L. Peoile, il vioe-
presideuta prof S,iUmo, il consigliere 
oav. A. Volpe ed altri consiglieri, ie 
maestre e poreoohi bambini. 

Interveiiao pure la rappresentanza 
della Sjoietà op.5paia colla bandiera e 
parecchi Soci, ma vanne notato ohe il 
Presidente Sig. Rizzani non apri boooa 
mentre dèi meriti del defunto ai rese 
benissimo interprete l'onorevole Senatore 
Pecile Con un discorso che pabbtiohe-
remo domani. 

I l i n g r i i S E Ì r o i n e n t o . La famiglia 
del compianto signor Francesco Angeli, 
si sente in dovere di esternare i più 
sinceri ringraziamenti a tutti quei pie
tosi che, col loro intervanto ai funerali, 
ed in qualsiasi altro modo ooncoi'soro 
ad onorare la memoria dal caro estinto, 
e chiedo di essere compatita se uell'a-
cerbità dei doloro fosse incorsa in qual
che ommissione. 

v r i t c l » « I c i i o S t a t o C i v l U % 
Bollettino settimanale dal 27 luglio 

al 2 agosto 1890. 
Nascite. 

Nati vivi maschi 10 femmine 5 
„ morti „ 2 I, — 
„ esposti I, — • ,1 — 

Totale N. 17 

Morii a domiamo. 
Umberto Dorigo di Luigi di mesi 1 

— iìosa Dianan di Angelo d'anni 1 e 
mesi 3 — Teresa Moreale di Domenioo 
d'almi 5 e mesi 4 — Santa Cojutti-Gen-
tìliui fu Giuseppe d'anni 26 contadina 
— Angola Rigo di Pietro d'anni 7 e 
mesi 8 — Davide Dianan di Giovanni 
d'anni 1 e mesi 2 — Raffaello Reperto 
di Giacomo di mesi 7 — Carolina Fran-
oescatto di Luigi di mesi 8 — En
rico Tiirabozzo di Angalo di mesi 
7 — Aiigaiiim Mototti di Gio. Ikt ta 
d'anni 2 o mesi 6 — Giovanni Fran-
oesoatto di Luigi di anni 2 e mesi 6 
— Luigia Oiijntli dì Leonardo d'anni 
1 ~ Domenico Tosolino tu Pietro 
d'anni 47 agricoltoro — Francesco 
Angeli fu Candido d'anni 67 nogiiziaute. 

Morti nell'Ospitale civile. 

; Maria Lodovici dì mesi ^ 11 — Maria 
Bàrbetti-Bastianutto fu Carlo d'anni 82 
contadina — Antonia Murlui di mesi 
7 - ^ Maria Farro.fu Giuseppa d'anui 
27 serva — Vincenzo Anzii fu Geremia 
d'anni 64 cuoco -~ Mafia Narottl di 
giórni '60. y 

Totale N. 20: 

Matrimoni, 

Pietro Onstronin bilanoiaio con Giu
seppina Serafftni aetaiuohi — Carlo 
Toaolini impiegato con Leonina Della 
Stila agiata — Ugo Oarusai falegname 
con Luigia Cita cssàliuga — Giovanni 
Siroppi falegname oou Giovanna Guerra 
cucitrice. 

Pubblicazioni di matrimonio. 

Giuseppo Màlisaui facchino con Ita
lia Pantaleoni cameriera - Giuseppe 
Idacuglia tessitore con Elniiu Foi tea-
aitrioo — Franhoaco Famea agente pri
vato con Giuseppina Suasuiigh casa
linga — Giovanni Bernardis cocchiere 
con Maria Vidotto serva — Pietro Covon 
caffettiere con Luigia Gonano oaaalinga 
— Zaccaria Marini ealzolàjo oon Maria 
Durigatto tossitrloe — Antonio Sala 
commerciante oon Maddalena Salvador 
oaaalinga. 

Stazione l i Udine - - R . Istituto Tecnico 

2 7 00 loro Oa.JDroap.lr.reDp.lS""'--'' 
I ^ 1_ t __M,ra^ ftti_ 

Bar, rid a 10 
alto.m 116.10 
liv. del mare 
Umido. loliit 
Stato d cielo 
Acqua cad m 
I (direjione 
^^(vel. kibm. 
Terra, neniig 

751.4 
57 

misto 

0 
25,5 

751.2 752-2 

n^L 
81 

sereno 

S 
3 

29,1 

75-2.0 
50 

misto 

\V 
1 

21.9125-3 
TeiBpBratura («<?''!ma 33.5 

•̂  l minima 19.8 
rsttiparatura minima all'aperto U 0 
T e i t i i s r n i u i t i a i M c t e o i - i c » . Dal
l'ufficio centrale di Roma. Ricevuto alle 
ore 3 pom. del 3 8. 90 

Tempo probabile. — Venti da do 
boli a freschi specialmente setientrìo-
naii. Cielo genoralmente sereno con 
qualche temporale al Nord; la tempe
ratura accenna a diminuire nell'Italia 
superiore. 

PORTE D'ASSISE 
.Mili ta 

t i f i Milnisteii'o «lei c u l t o . 

Udienza del 2 agosto 

Presiede il Consigliere d'Appello ttuv-
Scarianzl j Giudici Bodini ed Ovio, Pub
blico Ministero il .sostituto procuratore 
gansi-ale nob. cav. Cisotti. 

Accusati : don Pietro Boria di Gio
vanni, curato di Avaglio, d'anni 30 ; 
don Domenico Palma fu Nicolò Curato dì 
Lauoo, d'anni 50; pel delito tentato di 
abuso dei Minialri del Culto nall'eaer-
oizio delle proprie funzioni. 

Al banco della stampa notasi Don 
Giovanni del Negro, Direttore del Cit
tadino Italiano ed uno stenografo per 
conto del Giornale stesso. 

La saia è affollata a vi si nolano pa
recchi proli. 

Secondo l'atto d'aoouaa ecco come sta
rebbe il fatto ; 

« D'Arcano Giuseppe ottantenne di 
Chiazzis nella frazione di Trava, Comune 
di Laiico, alcuni anni or sono acquistava 
da Sorom Amadio il fondo Raiiiner il 
quale aveva lo Screm comperato dal 
Demanio siccome appartenente ai sop
pressi beni eoclesiastioi. » 

« Più volte il D'Arcano veniva dal 
Cappellano di Trava, Don Giacomo So
lari diffidato alla restituzione di quei 
fondo con minacele di non dargli sepol
tura nel cimitero dei cattolici, ma egli 
sempre ricusò. » 

« Colto il D'Arcano da grave malat
tia a veJendoai'in gravo età prossimo 
alla tomba mandò il figlio Giacomo pel 
cappellano, ma venne invece il di luì 
superiora il curato di Avaglio Don Pie
tro .Boria, e gli dichiarò ohe non poteva 
aomniinistrargli i sacramenti ae egli od 
ì suoi figli non facessero una carta oon 
cui ai obbligassero di pagare in perpe
tuo ogni anno una determinata somma 
alla chiesa. » 

^ « Ai rifiuti del D'Arcano, insiatetto 
più tardi il carato in quella ingiunzio
ne dopo, com'egli sì espresso, essersi 
consultato ool Parrneo. Il D'Arcano 
persistette nel rifiuto, disconoscendo 
qualsiasi obbligo. » 

" La mattina del 6 marzo p. p. ri
petè il curato le modeaime ingiunzioni 
ed il .D'A.roano le stessa ripulse, onde 
il .Don Boria si allontanò dicondo: eb
bene domani porterò le carie e faremo 
quello che va beri. 

" Ma non fece a tempo, perdio rap-
pra,gentato l'accaduto dal figlio D'Ar

cano Oiàoomo al, Commissario di Tol-
mezzo, li) stesso giorno 6 con lodevole 
solleoitlidina arrivarono sul luogo il 
Giudipe Istlruttore od il Procuratore del 
Re é «orpresoro atti fatto;gli aatori. E -
rano infatti in Chiazzis , Don Boria e 
Don Palma, 'èiuWo .di.Latteo, dóve dia-
aero esserai recati: per costringere il 
D'Arcano, a firmare quella carta ohe lo 
stesso Don Boria ammette osserai ap
parecchiata aali'oaterla di Chiazzis ool 
l'intervento del Don Palma contenente 
le condizioni ed allo scopo appunto di 
farla firmare al D'Arcano ; carta cho 
non si ò rinvenuta e ohe invano il 
Boria dioe «forse l'avrò stracciata » qua-
siobò trattandosi di attualità ammetter sì 
poasa la dimenticanza di un atto non 
comune nò indifferente». 

" Don Palma invece si studia di far 
credere ohe una carta da lui bruciata 
fosse un conto di osteria, laddove si ha 
tutia la ragione per credere ai diatritg-
gesae così la carta compromettente, e 
quindi ai avesse coscienza che era con-
trarla alla leggo, « mentre l'Autorità 
giudiziaria era intervenuta sul luogo, 
ialo contegno dimostra che ì due preti 
agivano di ooncerto, né alinmontl pò-
trebbesi spiegare quell'inaolita preseaisa 
di Don Palma a Chiazzis. „ 

" Le iufoi'mazioni del : Commissario 
distrettuale di Tolmezzo dioouo ohe Don 
Palma 6 apertamente oatiie allo patria 
laiituziom, avido di tutto, intrigauto e 
ritenuto lo Istigatore di Don Boria, 
lu t to ciò,risulta dalle dichiarazioni del 
D Arcano Giuseppe, e di altri, e dalle 
ammissioni dei prevenuti cho non pos
sono acolpatai colla istruzioni della su
periore Autorità, poiché il cappellano di 
Villa Santina Don Alessandro Alessan
dri atiestò ohe in pratica havvi modo 
di regolarsi diversamente, sia perchè la 
legga erede non rimanere lettera morta 
ha d'uopo di colpire gli esecutori. „ 

« In conseguenza di òhe i prenominati 
Don Boria Pietro a Don Palma Dome
nico sono accusati di avere operato quan
to SI ò superiormente esposto. „ 

Si fa l'appello dei testimoni d'accasa 
e di difesa m numero di venticinque, 

bi da lettura degli atlii d'acousa nei 
aenai sopra riportati. 

Il Presidente domanda al Pubblico 
Ministero ed agli avvocati Bertaccioli 
e boliiavi se hanno motivi di ripulsa al 
riguardo dei testimoni, 

il Pubblico Ministero fa diohìarazìono 
negativa. 

Avv. Bertaoioli. Si oppone all'audi
zione dei testimoni d'accusa Masieri 
dolt Paolo giudice istruttore e Baratti 
dotti Pietro procuratoro del- re a Tol
mezzo per una incompatibilità non pre
vista dalla legge perchè non occorreva 
coraprenderia, giacché 11 gìudioe non 
può esser testimonio. E ai estende oon 
parecchie arSoraentazioni a dimostrare 
tale inoompatìbiliià e quindi negli ac
cusati il diritto di.ripulsa. Di più v'ha 
l'asaolufca indeterminatezza del capito
lato dal P, M. ai riguardi di quei te
stimoni. 

Pubblico Miuiatero. Incontra le ar
gomentazioni della difesa collo diaposì-
zioni di legge e colla giuraprudenza 
oonohiudendo per l'ammisaione dei te
stimoni Masieri e,Baratti . 

Ayv. Schiavi replica insistendo nella 
domanda della difesa con altre ragioni 
di convenienza, dì incompatibilità e di 
mancanza di specificazione su quanto 
devono esaere interrogati i detti testi
moni. 

Il Pubblioo Ministero replica ancora 
e l'avvocato Schiavi vi risponde un'al
tra volta. 

La Corte pronuncia ordinanza eolla 
quale respinge la domanda della difesa-

L'avv. Bertaoioli fa registrare pro
testa a verbale. 

Presidente. Paaao ora all'interroga
torio dell'accusato. 

Boria Don Pietro. 
Nel 5 marzo a. o. fu Invitato dal 

figlio D'Arcano a somministrare i sa-
ci'a'meuti al padre Giuseppe D'Arcano. 
Ordini superiori gl'imponevuno di fargli 
domandare alla Caria la sanatoria per 
i beni eoolosiastioi da lai acquistati. 
Domandò consiglio alla Curia pai modo 
oon cui doveva condursi. Ritornò in 
casa a chiedere so aveva venduto il 
fondo, ma gli fu risposto insolentemente; 
gli parve che il vecchio fosse diaposto 
a firmare la dichiarazione da lui ab
bozzata per ottenere la sanatoria; carta 
che andò smarrita. Intervenne l'autorili 
nel 6 marzo sul Itogo e non si occup" 
più di dotta carta. All'abbozzo, fi'a 
altri, anche Don Domenico Palma era 
presente. 

Pre. Ma perchè il Palma si trovava 
in quel giorno a Chiazzis ?• 

Aco. Ma io non lo so perchè. Non 
ho mai parlato ool Palma di questo 
affare. 

Si legge il deposto aoritto dell'impu
tato Boria. 

Palma Don Domenico. 
Non ha relazione né intiinimità ('."i 

curato di Avaglio; non ha mai ooixsul-



i L F R I U L T 

t a to , né .oonsìglìato oon Ini. E l i i l , 6 ; 
marzo deódrlo a Ciiiàzzis per clBe suoi 
affati a sapendo. Ohe: ivi ai, t r o v a v a il 
col lega Boria, . I J O t rovò a e l t inel lo 
de l l 'os te r ia men t r e ques t i : scr iveva ed 
esso pa r l ava di in te ress i suoi colla o- ; 

: a t è s s a r V'eiiné dopo il T r i b u n a l e ohe : 
I n t e r rogava il Bor ia . N o n h a mai p a r 
la to col D 'Arcani dì ques to affare, non 
h a Ist igato, non h a consigl iato nessuno 
, Si l egge il suo deposto s c r i t t o . 

Si r i m a n d a la presecuzione ad un ' o r a 
e mezzo pom. 

Udienza pomeridiana 
L a sala é serapro afEollaia P con i 

aoliti p re t i . 
S ' i n t r o d u c e il tes t imonio 

Sereni Amadio, 
H a acquis ta to mol t i beni eooleaiastioi. 

N e vondet to alcuni a Giuseppe D ' A r 
cano pe r circa 100 lira. S e n t i che nac
que questo processo pe r quei fondi. Di 
cevano che due p re t i volevano obbl igare 
a p a g a r e una tassa , 

D'Arcano Giacomo, 
È figlio di Giuseppe che compei'ò il 

-fondo Ronz ine r da t a l Sorem per circa 
60 lira e lo mise in d i t t a dei figli. In 
marzo passa to il padre ebbe un colpo; il 
p re t e Boria gii disse che non po t eva 
assolvere il p a d r e se non p a g a v a n o un 
t a n t o a l l ' anno pe r il fondo e di obbl igars i 
a l la res t i tuzione quando sarebbe cam
biato Governo. I l p re te non volle com-
fessàrio, A n d ò a Tolmezzo il 6 marzo 
dal Commissario ohe lo condusse dal 
P rocu ra to r e del R e . I l p re te e r a a l l 'os te 
r i a nei t inello ohe s c r i v e v a ; il P a l m a 
s tava in p a r t e che mang iava pomi. E r a 
a r rabb ia to e disse al p re t e che era ora 
di finirla j e r ano t r e n t a q u a t t r o ore che 
non mangiava e gli disse ohe non vo 
leva oombinare n iente . A n d ò a confes
s a r e mia madre ohe era sana , m e n t r e 
si rifiutò di confessare mio p a d r e mo
r ibondo , 

L ' a c c u s a t o Boria , sment isco il- t e s t e 
nella pa r t e ohe il teste asserisco di ave r 
egli de t to che doveva r e s t i t u i r e i fondi 

, dopo cambiato il Governo . 
I l teste dice r i t ene re ohe il p r e t e 

Pa lma , non e ' e n t r a s s e per n ien te nol-
• l 'alfare e lo r e p u t a un g a l a n t u o m o . 

D'Arcano Giovanni.-
R i p e t e a lcune cose de t te dal toste 

precedente . Si è opposto che il p re te 
Bor ia confessasse la madre ohe e ra sana, 
ment re non voleva confessare il p a d r e 
ehe s tava pe r mori re , 

D'Arcano Giuseppe. 
È vecchio di 81 anno ; è so rdo . H a 

compera to un fondo da Sorem e messo 
in d i t ta dei figli. Voleva confessarsi m a 
il p re te cura to esigeva una « Sana t a r i a » . 
Non voleva- far la pe rchè aveva compe
ra to di seconda mano. A l t r a vo l t a il 
Bor ia , gli pa r lò di " Sana t a r i a „. Non 
avrebbe mai firmato ca r t e , se gl i fossero 
s ta te p resen ta te . 

Alessandri don Alessandro. 
E Capellanò-maestro a Vil la S a n t i n a . 

F u t r e anni fa da lui il vecchio D ' A r 
cano per fars i assistere, sp i r i t ua lmen te , 
non potendo far ciò coi pret i del la pa r 
rocchia, perchè si r if iutavano p e r l ' a f , 
fare dei beni ecclesiastici . Egl i vi ai 
p res tò più vol te . I p re t i d icevano che 
il vecchio era s t a to a fare le sue devo
zioni da un p re te l iberale, di manica 
la rga , ga r iba ld ino ; ohe sa rebbe a n d a t o 
all ' inferno lui ed il pre te ohe 1' aveva 
confessato. Giù seppe dal la bocca del 
vecchio D 'Arcano, E s p o n e teorie a lquan to 
d ive r se diille teorie olerioalì d o m i n a n t i 
e cioè in sostanza dice ch 'egl i non si 
avrebbe cura to di imposizioni ai mor i 
bondi, se anche venissero da i super ior i . 
Dà informazioni poco buono sa i p re t i 
Solar i e P a l m a . Questi dal la gen t e e ra 
ch iamato pre Demoni e c i t a il fa t to di 
una veoohia cieca, la sos tanza del la quale 
si dice sia s t a t a raccol ta da l p re t e P a l m a . 
Per , copr i re certe inde l ica tezze , egli 
manda degli oboli ai Semina r i , ai pret i 
poveri , ecc. 

Boria . Io ho obbedi to ag l i ordini 
super ior i . 

Pa lma . S a r à sment i to dai tes t imoni . 
Alessandrini . Al d isopra degl i o r d i n i 

super ior i e' è Dio . , 
A v v . Schiavi . Cita i l caso del la so

spensione a divinis dei canonici di B a r i . 
De Tomi Francesco. 

Commissario D i s t r e t t u a l e a Tolmezzo 
R a c c o n t a delle p ra t i che fat to da Gia 
como D 'Arcano . Conferma le informa
zioni pessime su Don P a l m a e su Don 
Solari avversi alle pa t r i e ist i tuzioni e a-
vidl di lucro ; quando al Boria nul la 
di afavorevole si dice, se non ohe posaa 
esser s t a to i s t iga to dagli a l t r i dne pret i 
suddet t i . 

Baratti D.r Pietro 
Procu ra to r e del R e a Tolmezzo , N a r r a 

anche questo teste delle p r a t i c h e f a t t o 
da Giacomo D'Arcano. Il vecchio con
fermò le dichiarazioni del figlio. I n t e r 
rogò il Don Boria ehe t rovavaai nell 'o
s ter ia j res tò confuso, in t e rde t to , disse 
di non ave r più la car ta che aveva sc ì t to 
poco p r i m a nell 'osteria . V ide ohe il Don 
Pa lma g e t t ò nel fuoco una ca r t a ; a l la 

s u i : domanda cosa fòsse, r i m a s e colpi to 
é r i spose ohe e r a iiu; con to de l l ' o s t e r i a 
a l Telègrafo; Ciò g l i :„aBmbrò s t rano e 
sospet tò òhe fosse la c a r t a famosa ohe 
Don B o r i a scr ìsse e oha non ai potò 
t rovaro . , ,Fu f a t t a . l a pe rqu is iz ione m a 
si t rova rono a l t re c a r t e : , o h e sono in 
processo. D ' A r c a n o iti n u e l l a se ra non 
g l i ha d i ch ia ra to ohe Don Pa lma non 
c 'entrasse ; non esclude ohe a l t r a vol ta 
ciò gli abWa d e t t ò . 

Masiero D.r Paolo. 
Giudice i s t r u t t o r e al T r i b u n a l e di 

Tolmezzo, R i p e t o s a p e r g i ù cosa disse 
il P r o c u r a t o r e del R e . . 

. Renier Cav. Ignaxio. 
Don P a l m a è suo ol iente dacché egli 

fu l 'Avvooato a Tolmezzo ed ebbe af
fari 00» lui ; lo r i scont rò per fo t tamente 
onesto ; ò eoonomo, m a ospi ta le e bene, 
fiBO. È meno in t rana ìgento degli a l t r i , 
non s ' incarica di poli t ica, è favorevole 
alla oonoiliazione de l la Chiesa collo S t a to 
L a cieca di Lauou disposo apontaiiea 
mento ed il legato a n d a v a a pagamen to 
dì debiti ohe aveva con D o n Pa lma . 

ilanona liagagnin Elisa. 
Don P a l m a fu la s e r a del 4 fino al 

ma t t ino del 5 m a r z o a l l 'Albergo del 
Telegrafo, pagò il conto e gli si diede 
una lista d i c a r t a b ianca . 

Ramotta Giovanni. 
Don P a l m a fu nel 4 marzo a Sode-

gl iano 0 p ranzò con lui . A l l e 9 pa r t i 
per Ud ine . L o t rovò sempre un ga lan 
tuorao. * 

Oreìsani Antonio. 
Sa ohe s'ua zia Gre.'isanì lasciò un 

legato a Don P a l m a a taoitazione di 
un suo debi to . 

Qressani Lucia. 

L a zia h a lasc ia to la sostanza a ano 

padro . 

Mar zona Tommaso 
P o r t a u n a l i s ta conto del l 'Albergo a l 

Telegrafo, egua l e a quel la consegnata 
a don Pa lma . 

P r e s . È ugnalo a quel la car ta b ru
ciata da don P a l m a ? 

B a r a t t i . Mi pa ro di n o . 

Sbrizai Giovanni. 
Don Boria, fu sempre in buoni r a p 

porti col Sindaco, colle Au to r i t à ; ai porlo 
come qua lunque buon ci t tadino dello 
S la to . Esor tò a r i s p e t t a r e lo leggi del 
Governo . 

Calice Luigi, 
Sindaco di P a u l a r o . In forma favore

volmente su don Bor i a . 

Fiorii Ltiigi, 
F u Sindaco a Lauoo . Dice bene di 

don Bor ia e don P a l m a . I n paese dicono 
che ques t ' u l t imo non c 'ent ra nell 'affare 
D ' A r c a n o . 

Solistzzo Leonardo. 
Sindaco di Lauoo . Don Pa lma è nomo 

car i ta tevole e cosi anche il Bor ia Sono 
buoni c i t tadini e ai p re s t ano nello fun
zioni pa t r io t iche . 

Colledani don Barnaba, 
Don Boria gli domandò ounaiglio sul 

caao del D ' A r c a n o . Gli anggoi i di rivol
gersi 81 Supor ior i , g i acché l 'assoluzione 
avrebbe valso come quel la di unii don
net ta . Don Bor ia fu sempre fedele alle 
leggi della Chiesa ed a quelle dello S t a to . 

Damiani Nicolò, 
Dico bene di don P a l m a ; è pre te libé

ralissimo, ca r i t a tevo le . L a voce pubbl ica 
dice ohe non c 'en t ra pe r n iente nell'af
fare D'Arcano. 

Rossetti Maria. 
P r e s . F a t e l a ostessa voi ? V e n d e t e 

vino ? 
Toste . S iss ignore , un poco. 
Venne da lei don P a l m a , per p a r l a r e 

di affari, di interessi suoi . Si t rovò con 
don Bor ia ohe scr iveva su un foglio di 
ca r t a bianca. 

P r e s . Di te la ve r i t à ; capiaoo che gli 
osti non vogl iono mai dirla. 

Tes te . D o n Bor i a e don Pa lma , sono 
due buoni p re t i . 

Beorohia Daniels, 
È aff i t tuale dì don Pa lma . V e n n e da 

lui in Ohiazzia il giorno 6, per pa r l a r e 
di affari e per p a r l a r e con una sua 
cugina. 

Miceli- Toscani Luigi. 
H a a v u t o affari con don P a l m a e lo 

t rovò andan te , co r ren te ed onesto, 
De Prato doti. Romano. 

È Sindaòo di Vi l la San t ina , Conosce 
da diversi ann i don P a l m a e lo t rovò 
ones to , cor re t to , pa r t ec ipava alle festa 
nazionali , è ca r i t a t evo le . Del prete Ales
sandri , non pud diro ohe bene . 

MorocuUi Pietro. 
F a r m a c i s t a a Vi l la Sant ina . P a r l a 

favorevolmente di don P a l m a . L:i voce 
pubblie:i, qualifica don .Ales sandr i , come 
leggero o pet tegolo. Don Pa lma è di 
sentimenti patr iot ic i 

Si leggono diverso ca r te dei processo. 
(Si r imanda la pro.?eouzione di d ibat 

t imento a lunedi a l tocco, per la requi
s i tor ia , a r r i n g h e e verdet to) . 

'in 

POSTA ECONOMICA 

Signó*'-'F, T, BxAtx. D ' Indole t roppo 
intimo e persona le , non possiamo d a r 
pubbl ic i tà a l l 'ar t ioolo iuvìa tooi . 

: . • .> : ; : , • • : • • '• Red, ••' 

l i i K f M i u n I d e l n e i c l o l i w K ó 

avve t iu ta il 2 Lug l io 1890. 

Vot t fe ia 8 8 62 B5 19 2 1 
E o i h a 84 BB 3 3 2 8 37 
N a p o l i 69 3 1 n 55 20 
M i l a n o : 17: 6 1 84 1 (!6 
T o r i n o Ti 5 1 '75 18 1 
F i r e n z e :&9 86 68 60 B 

B a r i iO 21 1 3 00 4 8 
P a l e r m o 16 8 2 5 1 18 1 

da a 
Rami: Italiana fi'/ogod. 1 gonn. 1901 —,— —.— 

„ „ 5«/5 gjd, llugl. 1890 92.88 93.— 
Azioni Banca bastionalo _ _ _ _ _ _ 

„ Banca Vonota OK ili iil. 37B,— —.— 
„ Banca di Crod. Vcn. nomln, 2PS,— —,— 
„ Bocteti Van. Coslr, nomin. I —,— —.--
„ Uotonifloio Vonoz. Uno apr. 271).—|—.— 

ObUig. l'rtsUto di Veuozia a iii-uml | 241/iì 343/1 
a vista a tro moai 

Càmbi 
Olanda . 
Qucmania. 
("'randa. . 
Belgio, . . 
Londra . . 
Bvl'zora, . 
Vienna-TriM. 
Bancon. austr. 
Pózzi da 20 fr. 

scon, 
2 % 

li _ 
8 V, 

—.—I a 

101.05 i i i ' ao 

2B!.2O as'.Bi 
lOMO jlOl.lO 
2205/8 20: ìli 
32015/8 2207/8 

da 

3628 

133,90 

25,34 

S e n n t t 

Banca Nazionalo B '/», 
Banco di Napoli 0 »/• — Intorosal BU antloi-

paziotto Kendita 6 »/, e titoli garantiti dallo Stato 
Botto forma di Conto Gorr, taaso (1 p. —"/o-

TORINO 2 
91 
06 

6B0 
700 
692 

17-10 
71 

I tó 
148 

Eond e. 
limi, lino 
h'„ F . Mod. 

, Il Mm. 
Crod. Mob, 
Banca Naz. 

„ aulir" 
Credito Mot 
Banco Soon. - -
Banca Tibor. 70 
Ootop. Fond. 2L 
Cassa Bovr. 186 
n.v. s, ra,i. 101 
„ 8 m. B, Ijond. 26 
Ban. 'roriao <18S 

SENOVA 2 
Band. 6 0io 9i> 
A,Ban,N3z. Iì2(i 
Crod, M. itti. B06 
Porr. Movid. 

„ Modit. 
Navij, Geo, 
Ban"-, Gon, 
P-.fdn. Zucc 
Società Von, 
Q, V, s. t'Van, 
» » „ Loiid, 
„ „ „ Goim. 

ROMA 
R, I, 6010 0 

04,— 
17.— 

608 
684 
8W 
47,1 
218 

101 
26 

„ iiet da. 
B. Ital. 8010 
Banca Bom. 
Banca Gon, 
Cred, Mob, 
A. Forr. Mer. «ilS 
A, S, A. r ia 1037 
A, S, Iro-nob. (Wó 

471 
600 

Parigi a I 
Londra 

m,. 

BERLINO 
Mobil, 
Austciaelre 
L imbardo 
Rond, Ital, 

LONDRA 2 
Ingloa, 00 
Italiano 03 

MILANO 3 
Eond, 0. 94 

81.— 

17.-

20,~ 
6 0 . -

15.-I 
fiO.-i 
60. 

0 -Kond. fino 94 
Modilorr. 606 
Banca Gon. 474 
Lauif. Roas' 1820 
Oot. Cantori 8411 
Navig. Gon. 802 
HF?. Ziiccb. 217 
Sovvenzioni 130 
Soc. Vonota 134 
Ob'd. Marid. 815 
„ nuovo 8 0[0 200 

Fran.avis ta 10'. 
Lond. a 3 m. 25 
BMI. a vista 134 

mesi — 
MbridioaaH — 

l'IRESZE a 
lìord. Ital. 06 
Ca.ab. Lond. 26 

Francia 101 
A.'Forr. Mor. '/09 
„ Mobiiiaro 6')7 

VIENNA 2 
Mob. 30.1 
Lombardo 137 
AugtriacIiQ 
Bani"^ Naz, 
Napol, d'oro 
C. BU Parisi 
0, suLondra 110,10 
Band, Ausi. 69 Od 
Zeccb, iinp, 

PABIOI 2 
Itond. P. S0|o 01 

•~-~|R. 8 0(0 por 02 67— 
~ '~ |Rond . 6 Ojo 107 311— 
••"•"iRoud. ital. 04j33— 
ÒÈ' |C, su Londra 35 27— 
i;,^'"~Gon8, ingloao OG 7ilO 
''•'•"~ Olib, forr. it. 880 

Camb. ital. 7/8 
40.— Romi, turca 18 42— 
76 Ban.dì Parigi 810 
30.—;Forr, tuida, 402 
40,— Prestito ogiz, 487 

Prua. spag. est, 76 
„,,[, Ban. diBcon, 608 
, , i „ ottomana 880 
''*' Crod. forni. 1845 

Az. Suoa 28'2B 
65 I 

'287 
084 

0 

1 0 -
80— 
0 0 -

40— 
81— 
0 6 -

ÓO— 

26— 

22— 
45 00— 

67— 

S i 
la— 
76— 
8 7 -

DI SPACCI PARTICOLARI 
PARIGI 8 

Oliiusiira della sera Ital. 9.1,77 
Marcbi 124.41 

MILANO 8 
Rendita ital. 01,80 sera 06,20 
Napoleoni d' oro 30.16 

VffiNNA 8 
Rendita austriaca (carta) 88,40 

Id, Id. (arg.) SO.fiO 
Id. Id. (oro) 108.90 

Londra 11.59 Nap. 0.24 

Haitea di Uillnc 
Anno XVIU > l8o Eaoréiilo. 

, ' C A M » A f c K SoeiAI .K , 

Ammìmlnra di n. lOt ìO 
Azioni a t . 100 . . L. 1,047,000.— 

Versamontlda ollettuare 
8 wldb b decimi. . » 823,500.— 

Capitalo effotiivafflente ver
sato . . . ; . . . . . . . . h. e aa .BOo . -

Fondo d i . r i se rva , » 229,11579 
Pondo ovonieniio . . ; . . , . . » 9,070 39 

Totale . . . !.. 761,680.18 

O i i e p a a s l u i i l w r d l i i n r l e 

d c l l n n a i t c a . 

Ricevo denaro in Cl*?ii*'» c o r r c i i t c 
f r n t u r e r a corrispondendo l 'interesso dol 
3 l i2 0|0 con facoltà al correntista di di
sporre di quiilunquo «oiiiuia a vista. 3 Jjpl 
dicliiaraiiilo viiicoluro la somma almeno sol 
mesi. Nei versamenti in Conto corrente vor
ranno acceitalo scn-^a perdile lo cedole 
scndntc. 

Einotto I L t l i r c t t i d i n ' i i i | i a r i n l « cor
rispondendo^ l'interesso dol d 0|0 con facoltà 
di ritirare lino a L. ,3000 a vista, l'or mug 
glori importi occorro un provviso di un 
giorno. 

Gli interessi som miti da riccMssa ino-
tile e capilaiitsafiiti alla fine itogiii semestre. 

Accorda Auf«oi |»nail«»ii i l sópra 1 o)carte 
pubbliche e valori iiidnsttiali; 6) aelo gre»(-
gio e lavorate e ca.5cami dì sot,i; e) cortili-
cuti dì deposito merci, 

Soonla C n i H l i l n l I almeno a duo firme 
eon scadoiizii (ino a sai maii, 

,C)t 'dolB di Rendita Italiana, di Obblifja-
zìoni giirantilo dallo Stato o titoli estrutti. 

Apro i l r ^ ì i t u i III i n c l i t a o ^ s ' r e i i i t e 
gariiiilito da deposito. 

Rilascia immeiiiatiimento A S N C K I I I <f«l 
l i u n c o d i N»|i<>ll su tutte le piazzo del 
Regno, gratuitamente. 

Emetto A M N C K I I I H v l M t a ( o h è i i i i c j t ) 
sullo principali piazzo di * « » i r l r t , I ' ' r a i i -
c l n , n c r i n n n l K , I n g l i t l t r , i ' r u , i l i n c -
r i c n . 

Acquista a vende V n l o r l e ' l U o U IH-
(InutrlaH, 

ìUc.eVG \HUiri la i)a>iitìtìit* corno th 
regolamento, ed a riidiiosta indassa lo cedole 
0 titoli rimljorsntiili. 

P r o p r i e t à della t ipografia U. B A U B U S C O 

A L E S S A N D R O B U I A T T I gerente respons 

AVVISO 
La sottoscrìtta avvisa 

la sua niiinerosa clientela 
avere trasportato il nego
zio mode da Piazza Vit
torio Emanuele , N. 6 in 
Via Mercatovecehio N. 49. 

l'auto i valori dicliiarati ehe i piajlti 
sugrjc-tiati vengono coltocnU ogni giorno in 
spèelale mepnnitnvla recenlemente co-
strtiito per questo servisio, 

Esnroisoo 1' H s n i t u r l » d i U d i n e . 
ìRappresenta la Sodìetà i*Ai»c«r«i per 

Assicurazioni .«sulla Vita. 
l'a il servizio di Cassa ai correntisti gra-

tuitauionte. 

SOGIBTA EEAtE 

assicurazione niiitniapota fissa :, 
é o n t f » i d a n i n t d é f l i l i i è é h d l e 

d e l t a s o o i k p i o d e l g à x I n e e , d e l 

r a l l H i l n c e d e g l i n p p n i i > é « o l l l :if 

v a p o r o . 

Fondata nell'amo 1829 

premiai;a con medag l i a d 'oro di p r i m a i 

olassaa a l l ' E s p o s i à i o n a Naz iona le 1 8 8 4 : 

in T o r i n o 

SBni>l S O C I A I i G IIV V O i U M O 

V i a Orfano n , 6 (palazzo proprio) 

I l Consigl io Gene ra lo ne l l 'Assemblea 
del 81 maggio , p , p . in Tor ino , a p p r o v ò ' 
il bilanoio del 1888 , eseroizio 69.» man
dando appi ìcara i al .fondo di r i s e rva ^ 
L . 285 ,911 .84 , ed in d ia t r ibaz ione a l 
Soci dal 1 genna io 1890 L , 8 8 3 , 5 6 5 , 6 5 
cioè il dieci per cento su l le quo te 1 8 8 8 ^ 
oiivej'esonero,della tassa govrnativa^ 

L a Società ass iour» le p ropr i e t à oi-
vili , rustiolie, oommeroiali a i ndus t r i a l i , 
— A c c o r d a specia l i r iduzioni nei fai)-: 
br inat i c ivi l i . — Coneéda faollitajiiDnt, 
al le Prov inc ie , ai Oomii'ni, a l l e Opere 
P i o ed a l t r i Corpi a m m i n i s t r a t i v i , —:, 
E e s t r a n e a a l la speoalaziona, 

L a SooìetA h a un a n n u o p r o v e n t o d i : 
circa quattro milioni, ei ua fondo di 
r i s e r v a effettivo di oltre, saz milióni.: ,: 

L a media a n n u a da i R i s p a r m i r i p a r - i 
t i t a ai Soci n e l l ' u l t i m o ' d e c e n n i o am
monta al 18 .10 p e r cento . 

L'Agente Capo 

!§cal(R Wlltorl» 
' ' Ud ine - P i azz i , del D u o m o a . 1. 

A. f. llflDI 
fttoiri porti. ?illiUs - Osa» ManglUì 

Avendo, la Banca uno speciale esercizio 
di C l u i u l i l a V a l u t e (Contrada de! Montoj 
può assumerò qualunque operazione analoga. 

G. B . D E G A N I 

Gi'ando deposito Vini da pa
sto e di lusî o. , 

S P £ G I A I . I T à 
Vino Marsala 1'os.so vecchio 

tanto in fla.sclii corno in fusti. 

VmO DEL EEIO 
spumAurB 

Deposito esclusivo pe r U d i n e o P ro -
vinoia presso la B o t t i g l i e r i a C E E I A 
V i a Morea tovecehio , U d i n e . 

Avviso. 
Presso la sotto denominata 

ditta Vendesi la vera Acqua di 
culi adatta pel vino Cividino. 

Deposito della Birra di Pun-
tingam con vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. 

F.lli D O R T A . 

il fll il 111 
GOIM A f f l i FillROTODfO 

I l sot toscr i t to da ol t re tvantacinque 
anni lavora Ira i i a r i » r u l » u 8 i » i col 
s is tema eoonoraioo e di g r a n lunga prò 
feribile del le as te in l'erro vuoto aventi 
il cont rappeso pel vento. I suoi lavori 
furono apprezza t i ed approvat i da pro
fessori di flaìoa. Ne costruì per cinese, 
pe r palazzi, per edifici p u b b l i c i ; e 
sempre i parafulmini da h a collocati 
o t tennero approvazione. Il s is tema del la 
do ra tu ra 6 quello a fuoco con oro fino, 
Parafttlmini a cuneo ud a r a g g i o , a r i -
eliiesta. P rezz i inodioissimi. 

Pianta Giuseppe 

F a b b r o Moooanicn, V i a V io l a 

Vendita Essenza, d'aceto ed " 
aceto di puro Viao. ' i 
Vini assortiti d' ogni provenienza. 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm," 
(SI .i |fiKt(«i%a 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
i S p a g n a • 

M(»S«5g ' t t •— I H » < I « r a - - X e r e s - • 

S ^ i s p l o — - i%Me»nUi e c c . ,, ,, 

Unico deposito per tutto il 
Regno della benigna Acqua 
liiico, alcnlinn, carbonico 
gWKOsa dì PctaiiK (Unghe
ria), ttuti-eiHiloinica e cou-
iro la «lifterite. 

A V V I S O 
I l so t toscr ì t to avv isa di aver r icevuto 

un completo a s so r t imen to delle u l t i m e , 

novi tà 

mmim DA cnciHE 
A § 8 ( i n t c r l p t i i - a z l o u t e c a u i b i 

a g h i e d a c c e s s o r i . 

—( Prezz i limitatissimi ) — 

Deposi to : Lampade a petrolio, mao-

chine di rioambio, lubi e lucignoli. 

Rapp re sen t anza : Concimi artificiali 

e mater ia l i della p remia ta fabbrica lavo

razione del legno, 

G I U S E P P E B A L D A N 

Piazza dol Duomo — Udire 

Mauro Luigi di l^uigi 
Udii» — Via Daniele Manin, 18. 

DEPOSITO 

inmim DIBÌRM 
medianta I' aoiiio oarlionioo sorv ib i la 

per a a a SO ettol i t r i . , 

MACCHINE a POMPA-,̂  

RuMietti per l'acquedotto 
a prezz i modicissimi. 

Si r icevono puro commissioni pe r 

quals ias i lavoro t an to in o t tone olio in 

I gbisa . 

file:///HUiri


IL F R I U L I 

ÌJ& insé-sdoni Ml'lst««o per 11 Friuli sì ricevoBXs escltisivameiite presso rAgènzteFrÌBC^ale di Pabblìcità 
1 . E. ObliegM Patigl e Roma, e per l'interiio presso l'Amininistrazione del nostro giornale. 

VS^IV^'HS? 

D E P OSI T O VESTITI F ATTI 
UDINE - N. 2 Brcrcafovcech'o N. 2 - TJDmE 

Egregio Signore, 
Pregiomi portare a conoscenza della S. V. ohe avendo ultnnata la liquidazione di tutta la merce di ragione del signor 

Pietro Barbaro, ho xnfornito il mio negozio di un magnifico ed estesissimo assortimento di stoffe tutta novità, cominciando 
dal VESTITO SU MISURA per lire 80 fino a quello di lire 120. Troverete disegni e qualità distinte e di assoluta mia priva
tiva, avendone dalle Case ottenuta l'esclusiva per tutta la provincia di Udine. Inoltre vi garantisco Taglio elegantissimo e 
confezione accurata avendo del doppio migliorato l'andamento del mio negozio dopo . che assunsi il nuovo Tagliatore nella 
persona del signor Vittorio Bertazzi, 

Per averne una prova palmare basterà che confrontiate i PREZZI ed il LAVORO d'una volta con quello che oggi sono 
in grado di potervi fornire. 

Sicuro che non mi mancheranno i vostri ambiti ordini, con tutta stima e considerazione mi segno 
Devotissimo servitore 

' • P I E T R O MARCHESI 

« E R G E P R O N T A 
Gilet piquet e seta da L. 4 a 25 ® Ulster mezza stagione da L. 16 a 40 
Vestito novità . . . . . < 18 < 45 ® Calzoni tutta lana « 6 < 20 
Soprabiti mezza stagione , . . < 15 « 50 @ Sacchetti Orleans neri e colorati < 5 < 20 

ORARIO BELLA FERROVIA 
Futeas» 

o i DDimi 
oro 1.4B u t . 

g 4.40 u t . 
. 11.14 uit . 
h 1.20 pom 
, 6.30 , 
, 8.09 , 

SA DDIMK 
ore S.46 u t . 
a 7;óO u t . 
, 10.86 ani. 
. 8.25 p. 
. »-ie p. 
aiL Dcma 

Ole 2.45 u t . 
, 7.61 u t . 

» If.^' , B.20 p. 
, 21.10 ani, 

AwWl Parteszt 
A VBUgSilA D4. VEK8I5W. 

ore 4.SS u t . dirotto 
n O.nO ani B 5.15 ant. oaniba» 

diretto , 3.05 p. 
„ 6.20 p. 

a 10.50 u t . omnlbas 
oanlbtis 

, 3.05 p. 
„ 6.20 p. 1. 2.16 p. dirotto 
, 10.80 p. „ 6,0B , miato 

diretta .10.15 p. t. 10.10 , osmlbas 

Arrivi 
A QDIME 

ore 7.40 noe 
,10.05 u t 
„ 8.05 p, 
, 5.08 p. 
, 11.66 p . 
, 3.20 se . 

omoib. 
dirotto 
oBSib. 
oMntì). 
diretto 

A POKIEEBA 
oro 8.60 u t . 

, 9.63 u t . 
, 1.85 p, 
„ 6.24 p. 
I. 7.08 p. 

D». POKTIIBBA 

oro 6.20 u t . 
, 6.15 „ 
, 2.24 p. 
, 4.40 p. 
, 6.24 p. 

oianib. 
diretto 
omnib. 
onaib. 
diroitn 

A nwM 
OJO 8.15 ne. 

11.01 „ 
5.05 0. 
7.17 p . 
7.60 p„ 

ali to 
OlBDÌb. 
misto 
onnib. 

mlalo(*) 
DA UDIMB 

oro 6.— u t . 
, 9.—ant. 
. 1 1 . M , 
, 8.80 p. 
. 7.84 „ 
DA UDINE 
oro 7.4.8 u t . 

» i-S? ^-
• 6.24 

misto 

omnibus 

omnibus 

misto 

A TBIBSTE 

oro 7.87 u t . 
, 11,13 u t . 

7.62 p. 
I, 8.46 p. 
,12.46 p. 

DA TRIESTE 

oro 8.10 u t . 
a 9.— u t . 

4,40 p. 
« 9.— p. 
, 2.46 p. 

omnib, 
onnib. 
miatp 

ownibn» 
a l i to (*) 

oro 11.67 ani. 
, la.SB p. 
n ' . I S p • 
„ 1.15 an. 
„ 4.20 p. 

A aiVIDALK 
oro 6.111 u t . 

9.81 • 
11.61 , 
8.68 p. 

8.02 , 
APORTOOR, I 

oro 9.47 ant. 
8.86 p. 
7.'J8 p. 

DA OIVIDALK 

oro 7.— ant. 
» 9.45 , 
„ 12.10 p. 
„ 4.27 p. 
- 8,20 p. 

minto 

omnibus 

A aoiMs 
oro 7.38 ant. 

10.16 „ 
12,60 p. 
4.54 p . 
8.48 p. 

1
A UDINB 

oro 8.65 ant. 
„ S.IS il 
» 7*16 p. 

« . u i n n i a e o z e — uà roitograaro por Yoneiia alio ore 10.02 ant. 6 7.42 
Da Veneri» arrivo 1.06 pom. 

NB. U treno segnato coU'astorisco (*) si forma a Cormons. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
UDINE - SAN DANIELE 

Parlenxe 
DA UDINE 

ore 8,18 aot 
. 8.18'> 
« 11.21 » 
« 2.—- p. 

< ^ 7 . - •> 

Sla«. Gem. 
Stoz. F e r r . 

I'. Ga m. 
da StaiZione 
fortov àr ia 

Arrivi 

A S. DANIELE 

ore 7.44 ant 
> 9,58 p . 
» 12.44 p. 
» 3.44 p. 
» 8.44 p. 

Partetise 
DA S. DANIELE 

ore B,— ant. 
» 8.— . 
•• 11.44 » 
» 1.40 p. 

Staz. Gem 
a Stazione 
ferroviaria 

id. 
id. 

Arrivi 
A UDINE 

ore 6.16 ant 
> 0 38 > 
» 1.50 p. 
» 3.22 » 
i 7.36 » 

ACQUA FERRUGINOSA - UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia aiV Esposiiione di Milano, Praiiootovte sim, 

Trieste, iSizza, Torino, e Accademia Noz. l'arigì. 

II sig, Bellocari di Verona preso in affitfo dal Comune di Pojo una l'onte 
alla quaio 11 Govorno, a garanzia del pubblico, iinpose il nome di Pontanino 
di Pejo per distingneria dalla rinomata A S H ' I C A r O U T I i l I H l ' I S J © 
dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cara, e accorrono miliaia di per
sone. 

Il Bal'ocari non avendo smercio della della Acqua per la sua inferiorità e 
offrendola col suo vero nome, inventò ili sostituire sullo etichette delle boi 
tiglio sugli .stampati quello di Unica pira Potila di Pejo conservando, per 
la legalità, sulla capsula il nome di Pontanino in carattere microscopico onde 
non sia veduto. Con questo cambiaraonto i suoi derositari si peraieltoiio di 
venderla per Acqua doirAM'MC/V FON'MS I H P B J d » a ohi domanda loro 
semplicemente A«;<[|€*. l ' I i l j O avendone maggior guadagno. 

Ondo togliere a venditori dell'Acqua del Bellocari la possibilità d'ingan
nare il pubblico, la sottoscritta Direzione prego di chiedere sempre Acqua 
de l l 'AMTICA I fOa lXE m 1 » B J © (non solo Acqua Pejo) od esigei e che 
ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra A W I l C A - f O S T B -
l'BtO-BOilGUtSVVt. 

23 La Direzione G, BORGHETTl. 

Tipografia M.BardusGO-Udine 
Deposito stampati per le Amministra

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

l^seeuxionc acéuràtu e pronta di tutt« 
le ;ordi8aa»:ionf 

Pressi cbnvQniantissiml 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Fra t i 
b a o n o - p u r g a t l v e - a n d m o r r o l d a l l o h e T e n d a n o p r e p a r a t e 

Ila o l t r e OO a n n i u e l l ' n n t i e a 

F A B M A C I A F Ó N D A 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da una lunga serie di anni 

come Io prova il grande consumo che se ne fa, nonché la anroentate ricer! 
ohe, ohe mi perveogono di tale benefico rimedio, m'incoraggiano a dlSbn. 
derle maggiormente onde tutti possano fruire dalla loro salutare effloacia. 

Queste Pillole sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stitichezza abitualo del ventre, inappetenza, dolori di testa 
riescono di grande utilità onde mii^liorare gli umori dello stomaco, rinfori 
zarlo ed impedire cosi lo facili indigestioni; oltre di ciò agiscono come de
purativo del sanano ricost tuendone la suo crasi, migliorandolo da ultimo 
10 modo da facihlare porfloo io ritardate o mancanti mestruaz ioni. 

L'uso di questo preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensìbilmente distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma efficacia a tutte quelle persone che conducono una 
vta sedentaria, o ohe fanno poco osòroizio, o vanno soggetti ' ad affezioni 
croniche; coll'uso di questo Pillole si procurerannosonoappetito, facili di
gestioni ed evacuazioni regolari, senza soffrir il minimo disturbo, ne per 
sdori od altre irritazioni prodotte da tanti altri specifici ; di più, in merito 
alla loro eomposizione, adiscono blandamente e possono venire usate con 
buon successo in ogni eia, temperamento e sesso. ^ 

Oose e metodo di cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni 

ordinariamente no prenda Una ò Duo alla sera od anche fra il giorno, o 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fosse aggravato da 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta azione, potrà au
mentare la doso fino q u a t t r o Pillole, continuando od alternando a secon
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò fino a che sa
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vengono prese. 

Avverftcnat© 
Ad evitare contraffazioni l'etichotta esterna della scatola sarà mitovii! 

della firma in rosso P. Fonda, cosi pure la presente istruzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presento istrnzione e voler rimettere informazioni al fablfrioatore sal i ' ef
ficacia delle atosse. 

Trovansi in tntte lo prinrapaU Farmacie. 

nesa 

Rimpetto della Stazione ferroviaria - U D I N E - Rimpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIEUA 
ESPOETAZIONE IN BARILI E BOTTIGLIE 

DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
L U B I A N A 

PABBUICA 
DI 

ACQUE GASOSE 
• SELTZ IN 

* 

S I F O N I G R A N D I 
m P I C C O L I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A E A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

HUNYADI J À N O S 
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Udine , 1890. — T i p , Marco B a r d u a o o . 


